
.

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

   02-2021
82/85ORGANI DI

TRASMISSIONE

MERCATI Simonetta Stella

Filiere éutomotve ftahana2
,~~h 

-

~~em repiù 
~~-~.. ~ .  ~ :~:~~ ~,re  I I • ~ . ~ _.,...~~.--.,~,. 

~ ~ ~, . ~ .~~-:~~• ~ r,. te er

14CY 

_"~aer,L "ilir

,.., 1
W
Pro7opité

, .ir~_
QUALE SARÀ IL FUTURO DELLA

FILIERA AUTOMOTIVE ITALIANA?
SEBBENE LA CRISI SANITARIA
ABBIA RIDOTTO IL FATTURATO

DELLE IMPRESE, LA FORTE
SPINTA VERSO L'INNOVAZIONE

E LE SOLUZIONI GREEN
STANNO APRENDO NUOVE

OPPORTUNITÀ DI BUSINESS PER
LE AZIENDE DEL SETTORE
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er l'industria auto-

mobilistica italiana,

l'emergenza sanita-

ria ha rappresentato
un fattore di perturbazione senza
precedenti, giunto inaspettato all'i-

nizio dell'anno. Nel primo semestre

2020, la produzione industriale au-

tomotive italiana è scesa quasi del

40% (39,6%), con 238.000 autovei-

coli prodotti in meno e l'impressio-
nante stock di 450.000 veicoli ge-

nerato dalla chiusura delle conces-

sionarie. Relativamente al mercato
auto, l'anno dovrebbe chiudersi a

-27% rispetto al 2019, per un tota-

le di 1,4 milioni di immatricolazio-
ni». Con queste parole Marco Stella,

Presidente del Gruppo Componen-

ti ANFIA, ha aperto il convegno del

novembre scorso in cui sono sta-

ti presentati i dati sull'andamento

del settore e sulle prospettive futu-

re. 'Guardando nello specifico al-

la componentistica, nello stesso se-

mestre sia gli ordinativi che il fattu-

rato sono diminuiti di oltre il 30%,
con una flessione più forte sul mer-

cato interno che su quelli esteri - ha

continuato Stella - Per quanto ri-

guarda l'export della componenti-
stica automotive italiana, compar-

to che vanta un saldo positivo del-

la bilancia commerciale da oltre 20
anni, dopo aver chiuso il 2019 con

una lieve flessione (-2,3%) dopo 4

anni consecutivi in crescita, ha su-
bito nel primo semestre 2020 una

contrazione del 28%, seppur man-

tenendo un saldo positivo di 2,4 mi-
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MARCO STELLA, PRESIDENTE
DEL GRUPPO COMPONENTI
E VICE PRESIDENTE ANFIA

liardi di euro». Gli scambi commer-
ciali (import ed export) del compar-
to hanno segnato un tracollo nei 3
mesi del lockdown (marzo, aprile e
maggio), con un picco negativo ad
aprile, in particolare con i 6 princi-
pali paesi partner dell'Italia (Germa-
nia, Francia, Spagna, Polonia, USA

e UK) e con problematiche interru-
zioni delle catene di fornitura che
sono fortemente integrate, soprat-
tutto in Europa.
Perla produzione automotive italia-
na, il terzo trimestre del 2020 è sta-
to caratterizzato da un netto recu-
pero rispetto al secondo (+142%).
L'indice della fabbricazione di au-
toveicoli, a +19,7%, ha riportato in-
fatti il terzo segno positivo da inizio
2020 dopo quello di luglio (+3,4%)
e di agosto (+5,9%). Sono in recu-
pero la produzione di autovetture:
+36% nel mese e gli ordinativi, fat-
turato ed export della componenti-
stica. «Ciononostante, il calo del gi-

ro d'affari per l'intero sistema pro-
duttivo automotive italiano nel 2020
potrebbe superare il 25% - ha preci-
sato il Presidente - Il calo medio at-

teso del fatturato delle imprese del-

la componentistica è invece stima-

to al 20% circa a fine 2020.

In questo contesto, è necessario
e non più rinviabile disegnare una
strategia di riconversione low/free
carbon della filiera autornotive in

grado di ricomprendere i diversi
settori coinvolti, i numerosi fatto-
ri determinanti per la transizione
e i molteplici ambiti di intervento

possibili. In questo senso le risorse
del Recovery plan possono e devo-
no supportare il rilancio del nostro
settore, strategico per l'economia
italiana in termini di generazione di

PILe di occupazione diretta ed indi-
retta». Lo sviluppo delle tecnologie
elettrificate, dell'idrogeno, così co-
me la connettività e l'automazione
dei veicoli, evidenziano la necessità
nel breve periodo di un intensificar-

si delle attività di Ricerca, Sviluppo
e Innovazione, per favorire a livello
domestico lo sviluppo di queste so-
luzioni. «L'aggregazione aziendale,
la convergenza delle competenze
e degli operatori deve, inoltre, rap-
presentare una priorità per creare
soggetti industriali in grado di sfrut-
tare economie di scala, che siano
competitivi in ambito internaziona-
le» ha aggiunto l'esperto. E una par-

tita importante verrà giocata sull'i-
drogeno.
«Come paese e come filiera, non
possiamo permetterci di perderla,
perché abbiamo tutte le compe-
tenze e le capacità per diventare
leader tecnologici, anche nella sua
applicazione nel trasporto pesante,
sia di merci che di passeggeri. Co-
struttori e componentisti ci credono
eci stanno già lavorando, l'auspicio
è che alle parole del Governo, se-
guano investimenti e sostegno allo
sviluppo industriale e tra pochissi-

mi anni anche al mercato, visto che
nel 2023 arriveranno i primi camion
e autobus ad idrogeno» ha sottoli-

neato il Presidente.

Accelerare i processi
di innovazione
il convegno si è incentrato sulla pre-

sentazione dello studio "Il futuro del

settore automotive — Sfide e oppor-

tunità per i fornitori italiani verso il
2030" realizzalo da ANFIA e Ro-

land Berger. La ricerca aveva come
finalità quella di identificare le fu-
ture opportunità di posizionamen-
to competitivo per i fornitori auto-

motive italiani in rapporto ai mag-
giori trend tecnologici ed evolutivi

che stanno attraversando e trasfor-
mando profondamente il comparto:
elettrificazione, guida autonoma,
veicolo connesso e mobilità condi-
visa. «Nell'interrogarsi su quanto la
componentistica italiana sia pronta
ad affrontare con successo la rivo-

luzione in corso, si è partiti dalla fo-
tografia odierna della filiera, in ter-

mini di positioning e patrimonio di

competenze, e da un'analisi del suo
grado di preparazione ad accogliere
le tendenze emergenti. La metodo-
logia adottata si è basata sul coin-
volgimento diretto di 15 tra OEM e
fornitori, assicurando la copertura
di tutti i principali domini tecnologi-
ci dell'autoveicolo e relativi moduli

ANDAMENTO DEL SETTORE AUTOMOTIVE
IN ITALIA NEL 2020
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159 mila
autoveicoli prodotti

in meno

Progressivo
2020

Previsioni
2020

Produzione automotive
-31% (9 mesi)

Ordinativi
-25% (8 mesi)

Mercato auto
-27% (1,4 min unità)

Perdita fatturato sistema produttivo
automotive
>-25% C
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MERCATI

e componenti (powertrain, chassis,

interiors, exteriors, electronics) at-

traverso interviste ai rispettivi deci-

sion maker» ha spiegato Stella.

Ad oggi, la filiera italiana, pur poten-

do contare su importanti realtà in-

dustriali già affermate sulle tecnolo-

gie dell'auto di domani e affiancate

da iniziative di ricerca promettenti

su materiali del futuro, componen-

ti innovativi e del veicolo autonomo,

presenta in generale un panorama

frammentato, che evidenzia la ne-

cessità di una maggiore collabora-

zione e aggregazione tra i player.

«Il portafoglio tecnologico dell'Italia

è tuttora maggiormente esposto sui

moduli tradizionali, mentre le im-

prese del comparto non hanno an-

cora raggiunto un posiziona mento

abbastanza forte sui domini emer-

genti e in forte crescita; è determi-

nante cambiare passo accelerando

processi di trasformazione radicale

con al centro l'innovazione, anche

attraverso strategie di open innova-

tion, per favorire a livello domestico

lo sviluppo di queste soluzioni» . Per

ottenere un buon posizionamento

sulle tecnologie emergenti, l'Italia

dovrà tra l'altro diventare attrattiva

per attori esteri leader a livello glo-

bale, che con la loro presenza "in-

telligente" sul territorio, darebbe-

ro ulteriore impulso all'importante

ecosistema che si va creando. «Il

cambiamento tecnologico, spinto in

particolare da elettrificazione e digi-

talizzazione dei veicoli, apre oppor-

tunità di mercato per la filiera del-

la componentistica italiana a condi-

zione che ciascuna azienda realizzi

un'agenda per la trasformazione.

Ai fornitori di riferimento nei modu-
li prodotto tradizionali, il compito di

conquistare un peso ancora più for-

te nei confronti delle case auto, con
soluzioni a maggiore valore aggiun-

L'UNIVERSO DELLA COMPONENTISTICA AUTOMOTIVE ITALIANA
Nel 2019 l'universo della
componentistica automotive italiana
ha generato un fatturato complessivo
di 49,2 miliardi di curo.
La variazione di fatturato complessiva
sul 2018 è stata pari al -3,9%, dato che
rappresenta una battuta di arresto
rispetto a quanto rilevato nell'ultimo
quinquennio e che riguarda quasi tutti
le categorie di fornitori, in particolare
i sistemisti e modulisti (-6,290);
viceversa risultano positivi i trend
degli specialisti del motorsport e
degli E&D.

È risultata in leggero aumento, invece,
la quota di imprese che esporta
(i174,9°/o) così come l'incidenza
del fatturato prodotto sui mercati
esteri rispetto ai ricavi totali (il
40,9%), tendenza, quest'ultima,
che riguarda tutte le categorie di
fornitori, ad eccezione dei subfornitori
dell'Aftermarket.
Cresce, tuttavia, di oltre dieci punti
percentuali il numero di rispondenti
che ha dichiarato un calo del fatturato
estero nel 2019 rispetto al 2018 (il
38,1% contro i127,6%dell'edizione
precedente). L'Europa rimane la

prima area di destinazione dell'export
italiano con Germania, Francia e
Polonia fra i primi mercati; tuttavia
emerge un leggero incremento verso
i paesi asiatici e del Nord-America.
Rispetto al 2018 sale dal 69%a173% la
percentuale delle imprese che dichiara
di destinare una quota del proprio
fatturato in processi di innovazione
e, parallelamente, cresce il peso di
coloro che in tali attività investono più
del 10% del proprio giro d'affari.
In leggero aumento anche la quota
delle imprese con addetti impiegati
in R&S, che ne12019 è pari a172%
a fronte del 69%della precedente
rilevazione.
Nel complesso, nel triennio 2017-
19, è risultato che otto imprese su
dieci hanno immesso sul mercato
innovazioni di processo e/odi
prodotto.
Si evidenzia inoltre una maggiore
apertura all'open innovation rispetta
al passato per le innovazioni di
processo; sebbene il ricorso all'in-
house sia prevalente, si attivano
maggiori collaborazioni con l'esterno,
principalmente con altre imprese.

TAB. 1 - I NUMERI DELLA COMPONENTISTICA AUTOMOTIVE

Imprese 2019
fatturato auto
(min Euro)

2018 (rettificato)
fatturato auto
(min Euro)

Var.% 2019/2018
Fatturato auto

Subfornitori 656 5.738 6.050 -5,2%

Subfornitori (Lavorazioni) 275 2.104 2.210 -4,8%

Specialisti* 610 23.045 23.780 -3,1%

Specialisti (Motorsport) 114 954 889 7,3%

Specialisti (Aftermarket) 284 2.683 2.725 -1,5%

Engineering&Design 167 1.093 1.042 4,9%

Sistemisti/ modulisti 92 13.599 14.495 -6,2%

TOTALE 2.198 49.216 51.191 -3,9%
TONTE: OSSERVATORIO SULLA COMPONENTISTICA AUTOMOTIVE ITALIANA, ED 2020

POWERTRAIN SEMPRE PIO ELETTRICO
Nell'ambito delle rilevazioni
dell'Osservatorio, è stato chiesto alle
imprese della supply chain italiana di
indicare su quale tipo di powertrain
siano posizionate per ciò che riguarda
l'attività principale, benché un'azienda
su tre non sia in grado di valutare il
mercato di riferimento per i propri
prodotti. 1129,5% dei rispondenti ha
individuato nei veicoli elettrici o ibridi
il posizionamento principale, anche
accanto ad altri powertrain (benzina,
diesel e metano/gpl). Inoltre, se
la maggior parte dei rispondenti
converge ancora sul diesel (il 59,4%),
emerge un numero relativamente
basso di rispondenti imprese che
ha indicato il diesel come unica
scelta (13,1°lo), dato "confortante"
alla luce delle prospettive future di
questa motorizzazione; per contro,
il6%di aziende ha indicato di essere
posizionata prevalentemente
sui soli powertrain elettrificati o
ibridi. Confortante anche il netto
aumento, rispetto alla rilevazione
dell'anno scorso, della percentuale
di componentisti che ha partecipato
a progetti di sviluppo relativi ai

powertrain elettrificati, che ora
si aggira intorno al 28% sia per
l'elettrico che per l'ibrido, cioè in
linea con la percentuale di aziende
che ha indicato nei veicoli elettrici
o ibridi il posizionamento principale
della propria attività, anche accanto
ad altri powertrain. Infatti, rispetto
all'anno precedente la crescita di
aziende che ha partecipato a progetti
di sviluppo di EPV è passata dal 18,6%
a128,4%per l'elettrico e dall'11,8%
al 27,5% per l'ibrido; inoltre, è quasi
raddoppiato il numero di componentisti
che ha partecipato a progetti di
riduzione delle emissioni dei motori
a combustione interna (passando
dall'11,2%al20,5%).
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COMPONENTISTICA ITALIANA DESTINATA AL MERCATO TEDESCO DELL'AUTOMOTIVE
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IL CONTESTO INTERNAZIONALE
Nel 2019 la domanda mondiale di autoveicoli ha totalizzato
91,5 milioni di unità, oltre 4,3 in meno rispetto al 2018
(-4,5%). Hanno pesato le flessioni in Cina (-8,1% dopo il -3%
del 2018) e in India (-13,3%). La domanda di autoveicoli
in UE-EFTA, in crescita dal 2014, ha chiuso l'anno a 18,4
milioni di unità (+1,4% sul 2018), mentre in Italia il mercato
2019 si è mantenuto sui livelli del 2018 (+0,5%), grazie
alla tenuta del comparto degli autoveicoli leggeri (+0,6%).
A causa della crisi sanitaria, nei primi 9 mesi del 2020 la
domanda di autovetture ha registrato una contrazione del
29% in UE, del 23% in EFTA e del 33% in UK; negli USA le
vendite di autoveicoli leggeri sono scese del 19%, mentre in
Cina e in Giappone le vendite di autovetture si sono ridotte
rispettivamente del 12% e del 18%. La recessione causata
della pandemia potrebbe richiedere al settore automotive
un periodo più lungo rispetto alle crisi precedenti per essere
superata, tra 3 e 5 anni. Nel 2020 la domanda mondiale
potrebbe attestarsi attorno a 76 milioni di autoveicoli

to e gestendo la transizione dai pro-
dotti puri meccanici a quelli intelli-
genti - ha rimarcato Andrea Mari-
noni, Senior Partner Roland Berger

- La sfida più alta riguarda lo svilup-
po di moduli nei quali il paese mo-

stra un gap tecnologico — tra i quali

software e sensori ADAS, infotain-

ment, pacco batterie - costruen-
do nuove competenze e puntando
all'innovazione radicale».

L'osservatorio
sulla componentistica
automotive
La crisi sanitaria del 2020 si è ab-

battuta su una filiera che già nel

2019 registrava segni di rallenta-

mento, con un fatturato in calo del

Motori

10,9%
cambi

7,6%

Q èumatc,

5,5%
5,3%

0
(FONTE CGNVEGNO ANFIAONLINE DEI. 16/11/2D20)

(-17%), mentre in UE-EFTA la crisi sanitaria riesplosa nel
4° trimestre potrebbe trascinare al ribasso le previsioni da
-25% a -35%.
In Italia le vendite di autovetture sono previste in calo del
27% a 1,4 milioni di unità. Con 92,1 milioni di autoveicoli, la
produzione mondiale nel 2019 ha segnato una contrazione
più marcata (-5,2%) rispetto a quella del 2018 (-1%). La
fabbricazione di autoveicoli è diminuita in Cina, UE15,
Turchia, India e Iran, mentre è aumentata solo in UE13 e
Brasile. La produzione in UE ha totalizzato nel 2019 18,3
milioni di autoveicoli (-4,6% e una quota del 19,8% sul totale
mondiale).
Nei primi 6 mesi del 2020 le perdite di produzione a livello
mondiale ammontano a circa 11 milioni di autoveicoli
rispetto allo stesso periodo del 2019 e si prevede un calo
del 17% a fine anno. In Italia, la produzione di autoveicoli
è diminuita del 13,9% nel 2019, mentre a gennaio-giugno
2020 si registra una contrazione del 46,7%.

-3,9% in Italia: è quanto emerge
dall'ultima edizione dell'Osservato-
rio sulla componentistica automoti-
ve italiana, indagine realizzata dal-

la Camera di commercio di Torino,
da ANFIA (Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica) e
dal Center for Automotive and Mo-
bility Innovation (CAMI) del Diparti-
mento di Management dell'Univer-

sità Ca' Foscari Venezia a cui han-
no risposto 458 imprese.
«La crisi pandemica ha sorpreso
una filiera automotive italiana alle
prese con un'apertura non brillante
del 2020 e, soprattutto, con un rivo-
luzionario processo di riconversione

industriale di forte impatto sull'as-
setto produttivo, sulle scelte di in-

vestimento e sulla riqualificazione
degli operatori, complicandone ul-
teriormente il contesto - ha com-
mentato Stella - La componentisti-
ca è chiamata ancora più di prima
a reagire a questa fase di incertez-
za rimodulando l'offerta e puntando
sugli investimenti in ricerca e svilup-
po in risposta ai cambi di prospet-
tiva della domanda e alle attese in
termini di spinta innovativa, da sod-
disfare anche avvicinandosi mag-
giormente al mondo delle startup e
riconoscendo i benefici dell'aggre-
gazione aziendale e della conver-
genza delle competenze. Questo
non senza l'indispensabile contri-

buto di un piano strategico nazio-

nale per il rilancio del settore»
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